
/ «Carta canta». E aiuta a es-
sere più tranquilli rispetto a
un futuro che per tanti anni è
apparso incerto.

La Provincia di Brescia ha
firmato ieri il rogito per l’ac-
quisizione della sede Musil di
Rodengo Saiano: un milione
e 586mila euro il costo totale

(compreso di Iva) dell’opera-
zione, che porta così l’immo-
bile nelle mani del Broletto.
Un esito non scontato, per-
ché le prime controversie le-
gate al Museo dell’industria e
dellavorofranciacortinorisal-
gono al 2006 e negli ultimi an-
ni la vendita aveva subito una
frenata a causa di alcune dif-
formità catastali rilevate dal-
la Provincia di Brescia.

Cosa cambia. «La finalizzazio-
ne dell’acquisto è un impor-
tantissimo passo per la tutela
della nostra storia industriale

e un tassello fondamentale
per gli sviluppi che la Fonda-
zione Musil avrà negli anni a
venire - commenta Daniela
Edalini,consigliera provincia-
le delegata al patrimonio -.
Non si tratta solo di un mu-
seo,perché custodiscel’eredi-
tà preziosa della nostra terra,
intrisa di impre-
se, lavoro, inno-
vazione e fati-
ca».

Fondi. L’accor-
do di program-
maper l’acquisi-
zione dell’im-
mobile ha coin-
volto molti attori e sul finire
del 2023 il Comune di Brescia
e la Regione hanno erogato
120mila euro (40mila la Log-
gia e 80mila il Pirellone) per
pagare alla Società Machi Srl
(al tempo proprietaria del-
l’immobile) le spese dell’in-
dennità di occupazione. Un

lavoro corale dunque, sottoli-
neato anche dal consigliere
del Musil - che ha poi seguito
la vicenda legale della sede -
Claudio Cambedda: «C’è sta-
ta una fortissima collabora-
zione, anche nei momenti
più difficili - spiega l’avvoca-
to -. Siamo riusciti a risolvere
tutti i problemi e abbiamo
raggiunto un risultato che in
passato sembrava quasi im-
possibile».

Il da farsi. In base ad unaccor-
do stipulato con la Regione,
la Provincia concederà in uso
gratuito l’immobile al Musil
per55 anni: la concessionesa-
rà rinnovabile e la Fondazio-
nesioccuperà sia dellamanu-
tenzione ordinaria che di
quella straordinaria. «Adesso
sistemeremo lo spazio inter-
no e in autunno ricomincere-
mo a svolgere le attività, spe-

rando di tornare a
pieno regime nel
2025», precisa René
Capovin, direttore
della Fondazione
Musil.

Il traguardo rag-
giunto è importan-
te e apre a nuove
prospettive. «Que-

sta operazione ci permette di
consolidare il terzo spazio del
Musil - prosegue Capovin -:
le potenzialità ci sono e dob-
biamo farlo funzionare me-
glio. Adesso possiamo atten-
dere con più tranquillità lo
sblocco della sede centrale in
città». //

A
l di là della rete, spesso c’è qualcuno che ci
somiglia, anche se parla un’altra lingua, e a volte
un semplice pallone può colmare le distanze. Il
progetto «Al di là della rete, lo sport unisce»,

presentato ieri nel Campus di via Garzetta della Cattolica,
è nato così, da uno sguardo «oltre la rete», nel vero senso
della parola. Confinante con l’Ateneo a Mompiano, c’è un
Centro di accoglienza della Caritas diocesana in cui sono
ospitatati ragazzi di origine africana, tra i 18 e i 30 anni,
richiedenti asilo politico: solo una recinzione li separa dai
loro coetanei dell’università, con cui si scambiavano
spesso sguardi curiosi. Così, tra novembre e dicembre
2023, da un gruppo di 12 studentesse del corso magistrale
in Psicologia clinica, gruppi, organizzazioni, comunità è
nata l’idea di oltrepassare quella soglia, con un «service
learning» - un approccio educativo che coniuga
apprendimento e servizio per la comunità -, coordinato
dalla professoressa Livia Cadei, al termine del quale si è

deciso di organizzare un torneo di
calcio a 5 nel campo dell’università,
con quattro squadre miste
studenti-richiedenti asilo, il 16, 18 e
22 aprile dalle 18 alle 21, con festa
finale.

Il progetto è promosso dalla
Cattolica con il Centro studi sul

volontariato e la partecipazione sociale (Cesvopas),
Educatt Brescia, YOUng Caritas Brescia, la cooperativa
sociale Kemay e il sostegno della Pro loco di Mompiano.
«Vedevamo i ragazzi al di là della recinzione - spiega Livia
Cadei, professoressa della facoltà di psicologia e direttrice
del Cesvopas -, così alcune ragazze hanno deciso di
elaborare con me un service learning nell’hub, con attività
di animazione. Vedendo poi i ragazzi del Centro fare sport
e avendo noi un ottimo campo di calcio è stato facile
pensare a uno scambio: lo sport è il pretesto per l’incontro
tra culture». Per il responsabile di YOUng Caritas Brescia
Diego Mesa si tratta di «un progetto di scambio culturale a
tutto tondo. Abbiamo accettato volentieri la proposta
perché rispondeva a una potenzialità inespressa di una
realtà strutturata da poco, con la necessità di lavorare
sull’incontro». A facilitare l’organizzazione ci ha pensato
Educatt, col suo progetto «Sport in Campus», mentre la
Pro loco di Mompiano ha raccolto fondi con un mercatino
del riuso. Al torneo partecipano 15 richiedenti asilo tra i 18
e i 25 anni, che da un paio di settimane già si allenano con
i coetanei della squadra di Educatt. «Questo progetto è
sintomo della capacità di vedere nella rete un elemento
che può determinare uno scambio invece che la creazione
di identità distinte», ha commentato Stefano Savoldi,
presidente della cooperativa Kemay che gestisce il centro
per la Caritas. Sul service learning, nella sede di via Trieste
si terrà l’11 aprile, dalle 10 alle 18, il convegno
internazionale «Dare valore al service learning». Iscrizioni
sul sito della Cattolica di Brescia.

Il Broletto acquista
il Musil di Rodengo
Via al rilancio
L’operazione va in porto
con 1,5 milioni. L’immobile
verrà concesso in uso
gratuito alla Fondazione

/ CSVnet Lombardia, in colla-
borazione con i 6 CSV lombar-
di, propone per mercoledì 17
aprile alle 17.30 un webinar di
approfondimento sulla gestio-
nedivolontariepersonaleretri-
buito negli enti del terzo setto-
re. Anche alla luce della Rifor-
ma del Terzo settore, la gestio-
nedi volontarie lavoratori negli
entidel Terzosettore(ETS) pre-
vede una serie di novità: il nuo-
vo impianto giuridico ricono-
sce il valore e il ruolo dei volon-
taricomeunodeglielementica-
ratterizzanti dell’intero siste-
ma,maprevedepoi lapossibili-
tàpergliETSdiavvalersi,accan-
to ai volontari, anche di figure
retribuite. Il webinar affronterà
questi temi per aiutare le orga-
nizzazioni nella corretta gestio-
nedei volontari e dei lavoratori:
la figura del volontario dal pun-

to di vista giuridico e normati-
vo, così come delineato nel Co-
dice del Terzo Settore, suoi pre-
supposti nonché limiti e gli
adempimenti che per un ETS
ne derivano, in particolar mo-
do per una ODV o una APS; le
diverse possibilità che un’orga-
nizzazione ha quando decide
di avvalersi di figure retribuite,
apartiredallecollaborazionioc-
casionali fino al lavoro dipen-
dente, per fornire a chi deve ge-
stire un ETS un quadro esausti-
vo di quelli che sono gli obbli-
ghi legati a una corretta gestio-
ne del personale.

Ilwebinarvedràcomerelato-
rel’avv.MarcoChiesara,consu-
lentediCSVnetLombardia.Mo-
dera Francesco Aurisicchio di
CSVMilano, chedaràall’incon-
tro un taglio operativo, renden-
dolo un momento di confronto

finalizzato a supportare i diri-
gentidelleassociazionineiprin-
cipaliambitidellecomplessete-
matiche giuslavoristiche.

Il webinar è aperto gratuita-
menteatuttigliETSdellaRegio-
ne Lombardia, previa iscrizio-
ne obbligatoria. Per approfon-
dimenti o assistenza sul tema,
si rimanda ai servizi di ciascun
CSVper territoriodicompeten-
za. I dettagli al sito
https://www.csvlombardia.it/.

IlConsiglionazionaledeidot-
tori commercialisti e degli
esperti contabili, CSVnet, Fo-
rum nazionale del Terzo setto-
re e Fondazione nazionale for-
mazionedei commercialistior-
ganizzano domani, 10 aprile,
(orario 14.30-16.30) un webi-
nar gratuito di aggiornamento
per commercialisti sulle princi-
palinovitàintrodottedallarifor-
ma del Terzo settore. L’incon-
tro sarà l’occasione per presen-
tare il master breve sul tema, al
viaamaggio.Permaggioriinfor-
mazioni, consultare il sito
https://www.cantiereterzoset-
tore.it/. //

ANNA TOMASONI

/ «I big data e i loro padroni»: è
il temachel’AccademiaCattoli-
ca di Brescia propone alla città
domani,mercoledì10aprile,al-
le 18 nell’Aula Magna dell’Uni-
versità Cattolica, via Trieste 17.
Interviene Stefano Quintarelli,
imprenditore, già docente uni-
versitario e parlamentare du-
rante la XVII legislatura, non-
ché membro del Gruppo di
esperti di alto livello sull’intelli-
genza artificiale della Commis-
sione europea.

L’incontrosiinseriscenelper-
corso su «Economia e tecnolo-
gia: causa o rimedio alle disu-
guaglianze?», che ha lo scopodi
comprendere da dove nascano
le crescenti disuguaglianze tra

popolie cittadini e comesi pos-
sano superare.

A creare disuguaglianze con-
tribuisconoimonopolidellein-
formazioni: poche aziende in
possessoditecnologiesofistica-
tepossonodeterminarenonso-
lol’opinionepubblica,mapure
gli orientamenti politici. Basti
pensareaquelche inoccasione
delle elezioni si paventa: che i
voti vengano "estorti" in modo
occulto a favore di un partito o
dicandidatimaggiormentesin-
tonici con i proprietari. In effet-
ti, si riscontra una forma di in-
fo-plutocrazia; l’informazione
è in mano a pochi soggetti che
esercitanosudiessauncontrol-
lo incontrastato sia per quanto
attiene ai dati (di cui i risvolti
sulla privacy sono un epifeno-
meno), sia per quanto attiene
aiprocessi concui tali dati sono

raccolti, elaborati, comunicati
ed utilizzati. Qualche anno fa
l’Editore Longanesi ha tradotto
il libro di un giornalista ameri-
cano,FranklinFoer,«Inuovipo-
teri forti. Come Google, Apple,
Facebook e Amazon pensano
pernoi».L’autoremetteinguar-
dia dal rischio che stiamo cor-
rendo: riteniamo di aver rag-
giuntopiùlibertàperchéabbia-
mo accesso a molti dati, men-
tre la stiamo perdendo. Perfino
la digitalizzazione di tante ope-
re dell’antichità, di strumenti
di ricerca utili agli studiosi, non
avrebbe come scopo quello di
facilitare lo studio, ma quello di
"educare" le intelligenze artifi-
ciali a leggere e quindi a imma-
gazzinare dati, che poi possono
essereusati perscopi economi-
ci e politici. Il quadro tracciato
da Foer è preoccupante, anche
perché pare che i poteri politici
non siano in grado di regola-
mentarel’azionediquesti"nuo-
vi padroni".

Sipuòintravedereunpercor-
so per garantire la libertà delle
singole persone e quindi la de-
mocrazia? Quintarelli ci aiuterà
a rispondere a questo cruciale
interrogativo. //

GIACOMO CANOBBIO

In campo studenti universitari e richiedenti asilo

Marco Papetti

La Cattolica
e altre realtà
hanno promosso
un torneo
a Mompiano

IL PROGETTO

AL DI LÀ DELLA RETE,
QUANDO IL CALCIO

UNISCE LE CULTURE

Verrà sistemato
lo spazio interno
e in autunno
ricominceranno
le attività: si
tornerà a pieno
regime nel 2025

Gli spazi. Per la consigliera Edalini non si tratta solo di un museo, perché custodisce l’eredità della nostra terra, intrisa di lavoro e innovazione

Museo

Stefano Zanotti

Un webinar
sulle risorse umane

L’incontro

I big data e noi:
strumenti utili
o nuovi padroni?
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